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PROTOCOLLO IN PREVENZIONE E CONTRASTO BULLISMO E
CYBERBULLISMO

INTRODUZIONE
Poiché il bullismo e il cyberbullismo sono fenomeni complessi e artcolati è essenziale procedere ad
una loro precisa  defnizionei  indispensabile  per  riconoscerli  e  contrastarli.  La  scuola  ha  infat il
dovere  di  creare  e  mantenere  un  ambiente  sano  e  serenoi  per  facilitare  lo  studio e  la  crescita
personale di  ciascun studentei dato che le amicizie sono le prime “società” nelle quali  gli  alunni
crescono  facendo  esperienza.  Pertantoi  risulta  prioritario  metere  in  ato  una  serie  di  politche
preventve e strategie d’intervento per contrastare i fenomeni di bullismo e di cyberbullismo.

1. BULLISMO: CARATTERISTICHE GENERALI  

1.1 COS’È IL BULLISMO
Il bullismo è un ato aggressivoi premeditatoi opportunistcoo è un comportamento delinquenziale
(cfr. Fabbroi 2012)i dunque un abuso di potere che si contraddistngue per:
1) la relazione asimmetrica tra il bullo e la vitmao
2) il verifcarsi di comportament di prevaricazione direta o indireta da parte del bulloo
3) la reiterazione nel tempo delle azioni di prevaricazione da parte del bulloo
4) il coinvolgimentoi nelle azioni di prevaricazionei degli stessi soggeti di cui uno/alcuni sempre in

posizione  dominante  -bulli-  ed  uno/alcuni  più  deboli  e  incapaci  di  difendersi  -vitme-  (cfr.
Buccoliero & Maggii 2005)o

5) i  sentment di  paurai  di  colpai  di  inferiorità  e  di  vergogna  nutrit dalla  vitmai  incapace  di
difendersi e di riferire ai genitori e/o agli insegnant l’accaduto.

1.2. CHI È IL BULLO
Una  carateristca  distntva  del  bulloi  implicita  nella  stessa  defnizionei  è  l’aggressività  verso  i
coetaneio tutavia è spesso aggressivo anche verso gli adulti sia genitori che insegnant. E’ inoltre
caraterizzato da impulsività e da un forte bisogno di dominare gli altrii in concomitanza con una
scarsa empata nei confront delle vitme.
Nel bullismo sono coinvolt non solo sogget con evident disturbi della condotai ma anche individui
senza apparent problemi psicopatologici.

1.3 LE FORME DEL BULLISMO
In base a queste dimensionii il bullismo può assumere forme diferent:

 FISICO: at aggressivi diret (dare calcii pugni ...)i danneggiamento delle cose altruii furto
intenzionale.

 VERBALE:  manifesto  (deriderei  umiliarei  svalutarei  critcarei  accusare  ...)  o  nascosto
(difondere voci false e ofensive su un compagnoi provocazionii maldicenze ...).
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 RELAZIONALE-SOCIALE:  isolamento  crescente  della  vitma  (esclusione  dalle  atvità  di
gruppo) o manipolatvo (rotura dei rapport di amicizia di cui gode la vitma).Accanto alle
forme descrite esistono altri  tpi  di  bullismo: quello a sfondo razzialei  quello contro i
compagni  disabilii  quello  a  sfondo  sessuale  ei  infnei  il  bullismo  atraverso  la  retei  il
cosiddeto cyberbullismo.

1.4 COSA NON È BULLISMO
Prepotenza e reato: una categoria di comportament non classifcabili come bullismo (pur avendo in
comune con questo le motvazioni inizialii i destnatarii le condizioni in cui si manifestano) è quella
degli  at partcolarmente  gravii  che  si  confgurano  come  veri  e  propri  reat.  Aggressioni  fsiche
violentei utlizzo di armi e/o ogget pericolosii minacce gravi e moleste sessuali sono condote che
rientrano  nella  categoria  dei  comportament deviant e  pertantoi  non  sono  defnibili  come
“bullismo”. In quest casi la scuola agisce sempre con le isttuzioni present sul territorio.
E’  opportuno  ricordare  chei  nei  casi  di  reat perseguibili  d’ufcioi  gli  operatori  scolastci  hanno
l’obbligo di efetuare la denuncia all’Autorità giudiziaria competente.
Prepotenza  e  scherzo:  il  limite  tra  prepotenza  e  scherzo  è  poco  defnito.  Tutaviai  un  punto  di
riferimento chiaro per discernere tra prepotenza e gioco è costtuito dal disagio della vitma. A tale
riguardo è utle ricordare che i ragazzi valutano come prepotent e/o umiliant condizioni e at che
non sempre vengono percepit come gravi da parte degli adult. I vissut dei ragazzi coinvolti dunquei
costtuiscono  i  principali  indicatori  per  l’individuazione  di  singole  prepotenze  e  di  situazioni  di
bullismo.

2.  CYBERBULLISMO: CARATTERISTICHE GENERALI  

2.1 COS’È CYBERBULLISMO
Per cyberbullismo si intende “qualunque forma di pressionei aggressionei molestai ricatoi ingiuriai
denigrazionei  difamazionei  furto  d'identtài  alterazionei  acquisizione  illecitai  manipolazionei
tratamento illecito di dat personali in danno di minorennii realizzata per via telematcai nonché la
difusione di contenut on line avent ad oggeto anche uno o più component della famiglia del
minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di
minori ponendo in ato un serio abusoi un atacco dannosoi o la loro messa in ridicolo” (art. 2 della
Legge 71/2017).

2.2 TIPOLOGIE DI CYBERBULLISMO
Le principali tpologie di cyberbullismo sono state classifcate nel modo seguente:

Flaming: un fame (termine inglese che signifca “famma”) è un messaggio deliberatamente ostle e
provocatorio inviato da un utente alla comunità o a un singolo individuoo il faming avviene tramite
l’invio di messaggi  eletronicii violent e volgari allo scopo di suscitare confit verbali all’interno
della rete tra due o più utent.
Harassment: carateristca di questa tpologia di cyberbullismo sono le molestei ossia azionii parole
o comportamenti persistent e ripetut ,  diret verso una persona specifcai che possono causare
disagio  emotvo  e  psichico.  Come  nel  bullismo  tradizionalei  si  viene  a  creare  una  relazione
sbilanciatai  nella  quale  la  vitma  subisce  passivamente  le  moleste  o  al  massimo  tentai
generalmente senza successoi di convincere il persecutore a porre fne alle aggressioni:

 Cyberstalking:  questo  termine  viene  utlizzato  per  defnire  quei  comportament chei
atraverso  l’uso  delle  nuove  tecnologiei  sono  at a  perseguitare  le  vitme  con  diverse
moleste e hanno lo scopo di infastdirle e molestarle sino a commetere at di aggressione
molto più violenti  anche di  tpo fsico.  Si  trata di  un insieme di  condote persistent e
persecutorie messe in ato con la rete o i cellulari.

 Denigraton:  distribuzionei  all’interno  della  rete  o  tramite  smsi  di  messaggi  falsi  o
dispregiatvi  nei  confront delle  vitmei con lo scopo di  danneggiare  la reputazione o le
amicizie di colui che viene preso di mira.



 Impersonaton: carateristca di questo fenomeno è che il  persecutore si crea un’identtà
ftzia con il nome di un’altra persona notai usando una sua fotoi creando un nuovo proflo
paralleloi fngendo di essere quella persona per poi difondere maldicenze e/o ofendere.
Può anche accadere che il soggeto intrusoi se in possesso del nome utente e della password
della vitmai invii dei messaggii a nome di questai ad un’altra persona. In cert casii il bullo
modifca la password della vitmai impedendole l’accesso alla sua mail o account. Questa
forma  di  aggressione  può  creare  problemi  oi  addiriturai  metere  in  pericolo  il  vero
proprietario dell’account.

 Trickery e  Outng:  la  peculiarità  di  questo  fenomeno risiede nell’intento  di  ingannare  la
vitma:  il  bulloi  tramite  questa  strategiai  entra  prima  in  confdenza  con  la  vitmai
scambiando con essa informazioni intme e/o private ei una volta otenute le informazioni e
la sua fduciai le difonde tramite mezzi eletronici come interneti sms.

 Exclusion: consiste nell’escludere intenzionalmente un utente dal proprio gruppo di amicii
dalla chat o da un gioco interatvo. L’esclusione dal gruppo è percepita come una grave
ofesai  che è in grado di  ridurre la popolarità tra il  gruppo dei  pari  e  quindi  anche un
eventuale “potere” ricoperto all’interno della cerchia di amici.

 Sextng:  consiste  principalmente  nello  scambio  di  messaggi  sessualmente  esplicit e  di
foto/video a sfondo sessualei spesso realizzate con il telefono cellulare o nella pubblicazione
tramite  via  telematcai  come chati  social  network  e internet  in  generale.  Tali  immaginii
anche  se  indirizzate  a  una  streta  cerchia  di  personei  spesso  si  difondono  in  modo
incontrollabile e possono creare gravissimi problemi alla vitma.

2.3 BULLISMO E CYBERBULLISMO: PRINCIPALI DIFFERENZE
Il cyberbullismo rispeto al bullismo presenta diferent carateristche:

- l’apparente anonimato e la percezionei da parte di chi commete at di cyberbullismoi
di una più difcile reperibilità. Il cyberbullo però non è del tuto consapevole che è comunque
rintracciabile
- l’indebolimento delle remore etche: lo schermo impedisce o rende più difcile atvare
sentment di empata
- l’innesto di efet come quello dell’imitazionei cioè la tendenza a fare qualcosai o a
ritenerlo meno gravei perché lo fanno tut

- la tendenza al disimpegno morale del cyberbullo e la propensione a giustfcare
comunque il proprio comportamento
- la dissoluzione della responsabilità del singolo nella responsabilità del gruppo
- il minimizzare la soferenza della vitma e la tendenza alla sua deumanizzazione
- il cambio di percezione di ciò che è ritenuto socialmente accetabile
- l’assenza di limit spazio-temporali: posso fare ciò che voglio e quando voglio e quello
che  ho  scrito  può  rimanere  in  un  tempo  indefnito  con  conseguente  aggravio  della
soferenza
Va specifcato che il “materiale” usato dai cyberbulli può essere difuso in tuto il mondo.
Un commentoi un’immagine o un video “postati possono essere potenzialmente in uso da
milioni di persone.

2.4 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E RESPONSABILITA’ GIURIDICA
Premesso chei secondo il dirito penalei “è imputabile chii nel momento in cui ha commesso il fatoi
aveva compiuto quatordici anni” (art. 98 c.p.)i diverse norme di legge nel codice civilei penale e
nella  Costtuzione  puniscono  i  comportament dei  bulli  e  dei  cyberbulli.  Circa  quest ultmii  si
specifca che non esiste un reato specifco di cyberbullismoi ma una serie di reati tra cui:

-la difamazione aggravata (art. 595/3 c.p.)
-la violenza privata (art. 610 c.p.)
-il tratamento illecito dei dat personali (art. 167 T.U. privacy)
-la sosttuzione di persona (art. 494 c.p.)
-l’accesso abusivo a un sistema informatco (art. 615 ter c.p.)
-l’estorsione sessuale (art. 629 c.p.)

   -moleste e stalking (art. 660 c.p. e art. 612 bis c.p.). 



Invecei sono in genere associat al bullismo:
-le percosse (art. 581 c.p.)
-le lesioni (art. 582 c.p.)
-l’ingiuria (art. 594 c.p. -Depenalizzato D.lgs 7/2016-)
-il deturpamento di cose altrui (art. 639 c.p.)

Per  quanto  riguarda  la  responsabilità  del  minorennei  secondo  il  dirito  civilei  delle  conseguenze
dannose degli at del minorenne risponde:

a) il genitore per culpa in educando e culpa in vigilando (art. 2048i I co.i c.c.)
b) la scuola per culpa in vigilando (art. 2048i II e III co.i c.c.).

Si precisa che l’afdamento alla vigilanza di  terzi solleva i  genitori  dalla presunzione di  culpa in
vigilandoi ma non anche da quella di culpa in educando.
I  genitori  sono  pertanto  responsabili  dei  fgli  minori  sia  per  quanto  concerne  gli  illecit
comportament che siano fruto di  omessa o carente  sorveglianzai  sia  per  quanto  concerne gli
illecit riconducibili  ad  oggetve carenze  nell'atvità  educatvai  che  si  manifestno nel  mancato
rispeto delle regole della civile coesistenza vigent nei diversi ambit del contesto sociale in cui il
soggeto si trovi ad operare.
La Legge 29 maggio 2017i n. 71i Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto
del fenomeno del  cyberbullismoi che riconosce espressamente una specifca funzione educatva
della  scuolai  prevede  un  complesso  di  misure  volte  alla  prevenzione  e  al  contrasto  del
cyberbullismoi  con  speciale  atenzione  alla  tutela  dei  minorii  privilegiando  azioni  di  caratere
formatvo-educatvo.
In partcolarei il minorenne con più di 14 annii nonché ciascun genitore o soggeto esercente la
responsabilità del minore vitma di cyberbullismoi può chiedere al gestore del sito interneti del
social media o del servizio di messaggistca di oscurarei rimuovere o bloccare i dat personali difusi
in  rete.  Qualora  entro  le  ventquatro  ore  successive  al  ricevimento  dell’istanza  il  soggeto
responsabile non abbia comunicato di avere assunto l’incarico di provvedere all’oscuramentoi alla
rimozione o al blocco richiestoi ed entro quarantoto ore non vi abbia provvedutoi o comunque nel
caso in cui non sia possibile identfcare il ttolare del tratamento o il gestore del sito internet o del
social  mediai  l’interessato  (genitore  o  il  minorenne  ultraquatordicenne)  può  rivolgere  analoga
richiestai mediante segnalazione o reclamoi al Garante per la protezione dei dat personalii il qualei
entro quarantoto ore dal ricevimento dell’atoi provvede ai sensi degli artcoli 143 e 144 del D.L.
dd.30 giugno 2003i n.196. Il Garantei dunquei valutata l’illiceità della condotai rimuovei oscura o
blocca il contenuto e ne dà notzia all’interessato.
Occorre inoltre ricordare che il minore che abbia compiuto 14 anni può sporgere querela da solo (in
caso di disaccordo col minore prevale la volontà del genitore).

3. IL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO

3.1 I RUOLI DELLA SCUOLA
Il  bullismo danneggia ogni soggeto interessato:  le vitmei i  bullii  gli  astant. Per questo motvo
occorre  un intervento  globale  e  sistemico  chei  implementando  le  risorse  del  territorioi  veda il
coinvolgimento di tut gli atori scolastci: alunnii gruppo classei genitorii personale docente e ATA.
Pertantoi al fne di contrastare i fenomeni di bullismoi la nostra Isttuzione scolastca opererà su
due livelli:

1) la prevenzionei
2) l’atuazione di strategie operatve e di gestone dei casi di bullismo.

3.2 LA PREVENZIONE
Per combatere il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo non bisogna limitarsi a singole azioni
una tantumi  sulla  scia  di  moment di  allarmismoi  di  emotvità  e di  paura.  E’  invece necessario



progetare e lavorare con tute le risorse disponibili perché crescano costantemente le iniziatve per
e con i giovani. Fare prevenzione signifca dunque investre sui giovani come citadini.
Il bullismoi infati non dipende esclusivamente dalla quanttà di fatori temperamentali e familiari
che  favoriscono  l’insorgere  di  comportament aggressivi.  Gli  ateggiamenti  le  abitudini  e  i
comportament del personale scolastcoi e in partcolar modo degli insegnanti sono determinant
nella prevenzione e nel controllo delle azioni di bullismo.
Di qui l’importanza di un approccio integratoi che guidi l’organizzazione e l’azione all’interno della
scuolai con l’esplicitazione di una serie di obietvi concordat che diano agli alunnii al personale e ai
genitori un’indicazione e una dimostrazione tangibile dell’impegno del nostro Isttuto a prevenire e
a contrastare i comportament a rischio. Alla luce di quanto detoi un programma di intervento
efcace  deve  quindi  avere  come  prerequisit iniziali  l’intento  di  estnguere  i  possibili  problemi
relatvi  al  bullismoi  unitamente  alla  volontà  di  prevenirne  l’insorgenza  raforzando  i  fatori  di
protezione  mediante  tecniche  che  lavorano  principalmente  sulla  valorizzazione  delle  risorse
personalii familiarii scolastche e della comunità.

Si  fa  qui  presente  che  gli  intervent di  prevenzione  contro  il  fenomeno  del  bullismo  e  del
cyberbullismo implementano più livelli:

LIVELLO SCUOLA:
1) individuazione di  un docente referentei  adeguatamente formatoi  per le  iniziatve contro il
bullismo/cyberbullismoi che coordina le azioni di prevenzione e di contrasto dei fenomenii anche
collaborando con la Polizia postalei le Forze di polizia e le Organizzazioni present sul territorio.
2) Creazione  di  una  banca  dat (librii  rivistei  flmografai  sit web)  relatva  al  fenomeno  del
bullismo/cyberbullismo e alle possibili strategie d’intervento.
3) Costante atvità di vigilanza da parte di tuto il personale scolastco.
4) Atvità formatve rivolte ai docent.
5) Coinvolgimento delle famiglie nei programmi antbullismo atvat dalla scuola atraverso incontri

informatvi.
6) Collaborazione con le Forze dell’Ordine.
7) Incontri con gli alunnii anche tramite l’intervento di testmonial e proiezione di flmat.
8) Elaborazione di questonari per il monitoraggio del fenomeno.
9) Promozione dell’educazione  all’uso  consapevole  della  rete  internet  e  ai  dirit e  ai  doveri
connessi  all’utlizzo  delle  tecnologie  informatche  quale  elemento  trasversale  alle  diverse
discipline curricolari.
10) Individuazione  di  semplici  regole  comportamentali  contro  il  bullismo/cyberbullismo
che tut devono rispetare.

Inoltrei  compatbilmente con le risorse a disposizionei la scuola si  atva per la creazione di uno
sportello d’ascolto dove coloro che sentono il bisogno di un appoggio adulto possono fruire di una
relazione comunicatva con gli psicologi che ha come elemento fondantei l’ascolto scevro da giudizio
alcuno.

LIVELLO CLASSE:
1) Sistematca osservazione dei comportament a rischio sia dei potenziali bulli  sia delle potenziali

vitme.
2) Ferma condanna di ogni ato di soprafazione e di intolleranza.
3) Potenziamento delle competenze emotvei sociali e relazionali atraverso percorsi curriculari

e  di  educazione  socio-afetva  atraverso  specifci  intervent basat sulla  Peer  e  Dispeer
Educaton.

4) Utlizzo di stmoli culturali (narratvai flmi leturei rappresentazioni teatrali).
5) Partecipazione  alle  atvità  extracurriculari  proposte  dalla  scuolai  proget (es.  Patentno

smartphone).
6) Sviluppo della personalità dei giovani atraverso proget basat sull’educazione alla legalità e

alla citadinanzai all’afetvitài all’ambientei all’alimentazione e alla salute.



3.3LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO
Di fronte a episodi di bullismo è importante che venga raccolta una documentazione dal Dirigente
scolastcoi dal  Referente di  Isttuto e dal  Coordinamento benessere della nostra scuola sui  fat
accaduti su chi è stato coinvoltoi dove si sono svolt gli episodii in che circostanzai quante voltei al
fne di possedere dat oggetvi. A tale scopo si possono usare varie metodologie come: osservazioni
direte e loro registrazionei questonari per i  ragazzii  discussione in classei colloqui con i  singoli
alunni.

Una volta defnita con sicurezza la situazione è previsto tale percorso:
-Con la vitma

 promozione di una rete di supportoi di comunicazione e di collaborazione con la famigliao✔
 percorso  di  assistenza  e  di  sostegno  psicologicoi  sopratuto  al  fne  di  incrementare✔

autostma e assertvitào
 azioni di supporto in classe.✔

-Con il bullo
 promozione di una rete di supportoi di comunicazione e di collaborazione con la famigliao✔
 atvazione di intervent rieducatvio✔
 comminazione puntuale e infessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Isttutoo✔
 collaborazione con i servizi pubblici e/o privat che accompagnano il percorso riabilitatvo dei✔

minori coinvolt.
-Con la classei ai fni dell’inclusionei atvazione di un progeto di intervento che preveda:

 conoscenza puntuale del fenomeno atraverso specifci strument quanttatvi (questonario)✔
e/o qualitatvi (focus group)o

 ferma condanna di ogni ato di soprafazione e di intolleranzao✔
 colloqui personali con gli alunni afnché emergano ateggiament di paurai di rassegnata✔

accetazionei di fascinazione rispeto al comportamento vessatorio del bulloo
 sensibilizzazione degli  student mediante il rinforzo dell’informazione e della formazione sul✔

fenomenoo
 sensibilizzazione degli  student atraverso la valorizzazione di  virtù quali  il  coraggio in✔

contrasto con l’omertài la capacità di decidere secondo coscienza e in autonomiai la
solidarietài il senso di protezione del deboleo

 potenziamento  delle  abilità  sociali  e  raforzamento  del  lavoro  cooperatvo  mediante✔
specifci programmi di interventoo

 monitoraggio e valutazione fnale del progeto di intervento.✔
Si specifca che la sanzione irrogatai anziché orientarsi ad espellere lo studente dalla scuolai deve
tendere  sempre verso  una responsabilizzazione  del  discente  all’interno della  comunità  di  cui  è
parte.  In  base ai  principi  sancit e  tradot nella  realtà  scolastca autonoma dal  regolamento di
isttutoi  si  deve puntare  a  condurre  colui  che ha violato  i  propri  doveri  non solo ad assumere
consapevolezza  del  disvalore  sociale della  propria  condota contra legemi ma anche a porre in
essere dei comportament volt a riparare il danno arrecato.” (D.M. dd.05.02.2007i n.16i Linee di
indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lota al bullismo).

3.4LA GESTIONE DEI CASI DI CYBERBULLISMO
Se  il  fato  compiuto  non  costtuisce  reatoi  il  Dirigente  scolastco  atva  adeguate  azioni  di
caratere educatvo. Se il fato costtuisce reatoi la scuola:

-con la vitma:
 promuove una rete di supportoi di comunicazione e di collaborazione con la famigliao✔
  atva un percorso di assistenza e di sostegno psicologicoo✔
 atva azioni educatve di supporto in classe.✔



-Con il cyberbullo:
 promuove una rete di supportoi di comunicazione e di collaborazione con la famigliao✔
 atva intervent rieducatvio  procede alla comminazione puntuale e infessibile delle sanzioni✔ ✔

previste dal Regolamento di Isttutoo
 collabora con i servizi pubblici e/o privat che accompagnano il percorso riabilitatvo dei✔

minori coinvolto
 eventualmentei  atva la  procedura di  ammonimento al  questore  (fno a quando non è✔

proposta querela o non è presentata denuncia).
-Con la classei ai fni dell’inclusionei atva un progeto di intervento che preveda:

 il raforzamento dell’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai dirit e✔
ai doveri connessi all’utlizzo delle tecnologie informatcheo

 la ferma condanna di ogni ato di soprafazione e di intolleranzao✔
 i  colloqui personali  con gli  alunni afnché emergano ateggiament di  paurai di✔

rassegnata  accetazione,  di  fascinazione rispeto al  comportamento vessatorio
del cyberbulloo

 la  sensibilizzazione  degli  student mediante  il  rinforzo  dell’informazione  e  della✔
formazione sul fenomenoo

 la sensibilizzazione degli student atraverso la valorizzazione di virtù quali il coraggio in✔
contrasto con l’omertài  la capacità di  decidere secondo coscienza e in autonomiai  la
solidarietài il senso di protezione del deboleo

 il  potenziamento  delle  abilità  sociali  e  raforzamento  del  lavoro✔
cooperatvo mediante specifci programmi di intervento

   il monitoraggio e la valutazione fnale del progeto di intervento.✔

PROCEDURA PER SEGNALARE 
un sospeto ato di bullismoccyberbullismo:

IL  GENITORE:  informa  gli  insegnant di  classe  eco  compila  il  modulo  di  prima
segnalazione presente sul sito della scuola indirizzato al referente per il bullismo.

L’ALUNNO:  informa  gli  insegnant di  classe  eco  compila  il  modulo  di  prima  segnalazione
atraverso  un  modulo  cartaceo  da  prelevare  e  depositare  nella  casseta appositamente
predisposta e situata all’ingresso della scuola.

IL DOCENTEcPERSONALE ATA si rivolgeranno diretamente al referente per il bullismo.
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Per la segnalazione al Garante per la protezione dei dati
personali: http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo
Per  informazioni  e  ulteriori  contatti  utili  sul  fenomeno  del  bullismo  e/o
cyberbullismo:  https://www.informagiovani-italia.com/bullismo_reato.htm
http://www.bullyingandcyber.net/it/genitori/
http://www.generazioniconnesse.it/
http://www.commissariatodips.it/profilo/co  ntatti.  
html https://bullismousrfvg.jimdo.com
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